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G I U S T I Z I A (2*) 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1959. — Presiden

za dal Presidente MAGLIANO. 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 

la grazia e la giustizia Spallino. 
In sede deliberante, la Commissione, udi

ta un'ampia relazione del senatore Sand, ap

prova senza discussione il disegno di legge : 
« Determinazione dei contributi statali alle 
spese dei comuni di Ascoli Piceno, Bolzano 
e Cagliari per il .servizio dei locali e mobili 
degli uffici giudiziari » (303) già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Si inizia successivamente la discussione 
congiunta del disegno di legge : « Disposizio

ni in materia di concorso per magistrati di 
Corte d'appello e di 'Corte di cassazione per 
l'anno 1959 » (355) e del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Capalozza : « Modi

ficazione della legge 18 novembre 1952, nu

mero 1794, per i concorsi in Magistratura 
' (Corte d'Appello e Corte di Cassazione) » 
(317). 

Riferisce il senatore Pelizzo, esponendo le 
(finalità dei due disegni di legge, che tendono 
a prorogare il termine stabilito dall'artico

lo 3 della legge 18 novembre 1952, n. 1794, 
entro il quale devono essere indetti i con

corsi per le promozioni a magistrato di Ap

pello e a magistrato di Cassazione, al fine 
di poter consultare il costituendo Consiglio 
superiore della magistratura sulle modalità 
di riforma del sistema attualmente vigente 

per le promozioni dei magistrati. La diffor

mità tra i due disegni di legge è costituita 
dal nuovo termine fissato, nel disegno di leg

ge governativo al 15 aprile, e nel disegno 
di legge d'iniziativa parlamentare al 15 
giugno. 

Si apre successivamente un'ampia discus

sione, alla quale partecipano i senatori Pa

lermo, Capalozza e Picchiotti — favorevoli 
al termine previsto nel disegno di legge di 
iniziativa parlamentare — e il senatore Aza

<ra, che si dichiara invece favorevole al ter

mine più breve, proposto dal Governo. 
Il senatore Tessitori propone quindi un 

emendamento aggiuntivo riguardante l'at

tribuzione dei posti di magistrato di Cassa

zione, che avrebbero dovuto conferirsi nel 
1959 ai magistrati che nel concorso indetto 
con decreto ministeriale 11 gennaio 1958 
•abbiano riportato una votazióne non infe

riore a 66 punti. Prendono la parola sullo 
emendamento proposto dal senatore Tessi

tori i senatori Azara, Capalozza, Picchiotti, 
Gemmi, Gramegna e Monni, il relatore se

natore Pelizzo e il Sottosegretario di Stato 
Spallino; il Presidente rileva quindi che lo 
emendamento è estraneo all'argomento spe

cifico dei due disegni di legge in discus

sione e contrasta, anzi, con lo scopo im

mediato che essi si prefiggono: ritiene per

tanto di non doverlo porre in votazione, 
senza pregiudicare in alcun modo la possi

bilità che esso sia ripresentato come propo

sta autonoma. 
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Conclude il dibattito il Sottosegretario di 
Stato Spallino, il quale raccomanda alla Com
missione l'approvazione del termine del 15 
aprile contenuto nel disegno di legge gover
nativo, illustrando le gravi ragioni che im
pongono l'espletamento del concorso entro il 
più breve termine possibile con le norme che 
si riterranno opportune a seguito delle indi
cazioni che saranno espresse dal Consiglio 
superiore della magistratura. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori 
Gramegna, Caruso, Palermo e Picchiotti, che 
si dichiarano tutti favorevoli alla proroga 
del termine per il concorso, ma contrari al 
breve termine sostenuto dal Governo, il Pre
sidente pone in votazione l'articolo unico del 
disegno di legge n. 355, che è approvato a 
maggioranza. 

A seguito di tale votazione, il disegno di 
legge n. 317, d'iniziativa dei senatori Capa
lozza ed altri, si intende assorbito dal prov
vedimento approvato. 

In sede consultiva, la Commissione — udi
ta un'esposizione del Presidente e brevi in
terventi dei senatori Gemmi e Gramegna — 
delibera di trasmettere alla 5a Commissione 
permanente parere favorevole, per la parte 
di propria comipetenza, ai disegno di legge : 
« Facoltà al Ministro per le partecipazioni 
statali di autorizzare l'I.R.I. a rilevare le at
tività patrimoniali della Società per azioni 
Cantieri Navali di Taranto » (338). 

Il senatore Gemmi riferisce successivamen
te alia Commissione sul disegno di legge di 
iniziativa del senatore Sturzo : « Disposizio
ni riguardanti i partiti politici e i candidati 
alle elezioni politiche e amministrative » 
(124). 

Il senatore Cemmi suggerisce alla Commis
sione di esprimere parere favorevole, in linea 
di massima, pur con alcune osservazioni par
ticolari. I senatori Leone e Tessitori si' di
chiarano contrari alla sostanza del disegno 
di legge per ragioni di legittimità costitu
zionale. 

Dopo brevi interventi del Presidente e dei 
senatori Monni ed Azara, la Commissione 
delibera di rinviare il seguito dell'esame del 
disegno di legge ad altra seduta. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1959. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

La Commissione ascolta un'ampia esposi
zione del Ministro del bilancio Medici sulle 
conseguenze per l'economia italiana delle mi
sure monetarie adottate dai Paesi aderenti 
al M.E.C, ed all'O.E.C.E. 

Il ministro Medici, dopo aver tratteggiato 
i precedenti storici degli accordi monetari 
internazionali stipulati dopo la fine della se
conda guerra mondiale, rileva che gli ultimi 
provvedimenti adottati dalle varie Nazioni, 
tra cui l'Italia, sono gli atti concludivi della 
politica volta alla ricostruzione delle econo
mie europee e a combattere dm particolare la 
disoccupazione ed il basso tenore di vita del 
popolo italiano. 

Si intrattiene sui criteri seguiti nei Con
sessi internazionali costituiti per la collabora
zione in materia monetaria mettendo in evi
denza i benefici effetti dei provvedimenti 
adottati in seguito agli accordi .stessi ai fini 
della ricostituzione delle scorte per la ripresa 
della produzione industriale. Im particolare 
l'Italia dal 1945 al 1958 è riuscita a ricosti
tuire gradualmiente dal nulla le riserve di va
luta che oggi ascendono ad oltre due miliar
di di dollari. I provvedimenti adottati recen
temente, che tendono ad una semplificazione 
degli scambi e della relativa procedura, ser
viranno ad allargare i rapporti eomanerciali 
da e per tutti i Paesi del innondo al fine di con
seguire un equilibrio tra prezzi interni e 
prezzi internazionali. 

Il senatore Paratore pone al Ministro al
cuni quesiti relativi alla liquidazione del-
l'E.P.U., alla situazione finanziaria della 
Francia e alle garanzie per la nostra espor
tazione. 

Il senatore Guglielmone espone il suo pie
no accordo nei confronti dei provvedimenti 
adottati dal Governo italiano richiamando 
tuttavia l'attenzione di esso sulla opportunità 
di completare i provvedimenti stessi con altri 
relativi alla partecipazione straniera ai ca
pitali azionari italiani e di rivedere la strut
tura fiscale italiana per adeguarla a quella 
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degli altri (Paesi aderenti al M.E.C, al fine di 
far coincidere il duplice interesse della no

stra disponibilità di miano d'opera con la 
disponibilità di capitali stranieri. 

Il senatore Parri, pur unendosi al plauso 
del senatore Gugiielmone, espone alcune per

plessità di ordine generale relative alla si

tuazione dell'economia francese, lamentando 
la mancanza di spirito di collaborazione tra 
le varie economie europee. 

Il senatore Trabucchi richiama l'attenzio

ne del Governo sugli sviluppi futuri di poli

tica finanziaria ed economica specialmente 
in relazione alle misure adottate dalla Fran

cia ed alla politica economica seguita dalla 
Germania, dal Giappone e dalla Russia. 

Il senatore Micara, dopo aver accennato 
alle interferènze tra il capitale statunitense, 
le direttive di politica economica dell'Inghil

terra ed il Mercato Comune Europeo, auspica 
una azione governativa al fine di prospetta

re agli organi del Mercato Comune /Europeo 
la necessità di controllare la fuoriuscita di 
capitali di Paesi aderenti, e di agevolare la 
Francia nell?esperimento intrapreso. 

I senatori Pesenti e Fortunati sottolinea

no la preoccupazione che l'acuirsi della con

correnza t r a i Paesi aderenti al M.E.C, possa 
danneggiare quelli economicamente più de

boli e mettono in rilievo che il costo sociale 
immediato della politica di integrazione non 
corrisponde agli sperati vantaggi futuri che 
ne dovrebbero derivare alla classe lavora

trice. 
Dopo un intervento del Presidente Ber

tone, il quale domanda se la svalutazione de! 
franco possa avere riflessi indiretti negati

vi sul cambio liradollaro e quali siano le cau

se del rapido, notevolissimlo capovolgimento 
della posizione italiana in seno all'È.P.U., 
replica il [ministro Medici rispondendo alle 
osservazioni dei vari oratori. Pur riconoscen

do fondati taluni pericoli e talune preoccupa

zioni, afferma che il costo sociale del M.E.C. 
sarà il più basso possibile e isarà largamente 
compensato da tutta una serie di vantaggi di 
cui la classe lavoratrice potrà beneficiare pro

prio neU'ainbito del M.E.C. : il risultato pra

tico della esperienza di integrazione sin qu] 
attuata ha dimostrato peraltro la bontà delle 
direttive di politica economica seguite dal 
Governo. 

A G R I C O L T U R A (8
a
) 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1959. — Presidenza 
del Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Garlato. 

Il Presidente ricorda, con commosse paro

le, il senatore Giovanni Braschi, che fu an

che vice Presidente della 8a Commissione, 
recentemente scomparso. A nome del Gover

no e suo personale si associa il Sottosegre

tario Garlato. 
Il Presidente informa successivamente di 

aver ricevuto, in data 8 gennaio, una lettera 
dai senatori Milillo, Fabbri e Masciale, i qua

li, in seguito alla sentenza della Corte costK 
tuzionale che dichiarava illegittimo il decreto 
legislativo sull'imponibile di mano d'opera 
in agricoltura, chiedevano la convocazione an

ticipata dell'8a Commissione. 
Il Presidente informa la Commissione di 

aver risposto immediatamente a tale lettera, 
comunicando ai suddetti senatori di aver pre

so accordi con il senatore Pezzini, Presiden

te della Commissione del Lavoro, per una 
seduta comune, aggiungendo che in caso di 
riunione anticipata le Commissioni non avreb

bero potuto giovarsi dell'intervento del rap

presentante del Governo; pertanto le due 
Commissioni hanno ripreso oggi la libertà 
di riunirsi ciascuna per proprio conto. 

Il Presidente osserva che le provvidenze, 
già adottate dal Governo, sono note e non 
si può negare che esse siano buone; ritiene 
però non inutile che la Commissione esprima 
eventuali proposte a favore dei braccianti 
disoccupati. Il Presidente è ancora una volta 
del parere che sia opportuno reperire terre 
incolte o mal coltivate e che queste siano di

stribuite ai braccianti e ài giornalieri riuniti 
in cooperative. Tali terre però dovrebbero 
essere assegnate o dalle Commissioni prefet

tizie o dal Ministero, non già dagli enti di 
riforma esistenti. 

Il Presidente Menghi accenna anche al

l'invito rivolto dall'Ambasciata d'Israele a 
tutti i membri della Commissione a parte

cipare al primo Congresso internazionale de

gli agricoltori che avrà luogo a primavera 
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nel suddetto Stato; cortese invito che ogni 
Commissario è libero di accettare. 

Il senatore Milillo, dopo aver deplorato il 
mancato accoglimento dell'istanza inviata al 
Presidente per una convocazione anticipata 
della 'Commissione, rileva la gravità della de
cisione presa dalla Corte costituzionale, che 
ha dichiarato illegittimo il decreto legislati
vo del Capo provvisorio dello Stato 16 set
tembre 1947, n. 929, ratificato con legge 17 
maggio 1952, n. 621, contenente norme circa 
il massimo impiego di lavoratori agricoli. 

Contestando l'affermazione del Ministero 
dell'agricoltura di alcuni giorni or sono, se
condo la quale l'imponibile di mano d'opera 
sarebbe uno strumento negativo sul piano 
economico, afferma che il problema non può 
considerarci esaurito, ma che occorrono vi
ceversa provvedimenti legislativi idonei. Pri
ma di essi è però necessario che alcuni sena
tori compiano un'indagine sulla situazione 
delle aziende nelle quali ha operato l'imponi
bile di mano d'opera. A tale scopo presenta 
un ordine del giorno attraverso il quale la 
Commissione « affida ad uin 'Comitato ristret
to il compito di condurre col metodo del cam
pione una rapida indagine impegnandolo a ri
ferire isui tsuoi lavori entro il 12 febbraio ». 

Associandosi al senatore Milillo, il sena
tore Bosi esprime le sue considerazioni invi
tando la Commissione a tener conto delle 
esperienze storiche e delle disposizioni della 
Carta costituzionale sui problemi del lavoro. 

Afferma altresì che l'imponibile di mano 
d'opera non tsolo va mantenuto, ma poten
ziato. 

A sua volta il senatore Carelli, dopo es
sersi richiamato all'intendimento più volte 
espresso dal Governo di favorire l'occupazio
ne della mano d'opera, propone che venga 
estesa a tutto il territorio della Repubblica 
la norma dell'articolo 1 della legge istitutiva 
dell'Opera nazionale combattenti. 

Dopo il senatore Militerni, favorevole alla 
proposta del Presidente e, in via subordinata, 
a quella del senatore Milillo, interviene il 
senatore Sereni il quale, associandoci all'or
dine del giorno del senatore Milillo, illustra 
i motivi economici per i quali considera 
errata l'affermazione contenuta in qualche 
giornale per la quale il peso della disoccupa

zione non dev'essere sopportato dai proprie
tari agricoli. 

Parlano successivamente il senatore De 
Giovine, il quale vedrebbe in un congruo 
stanziamento a disposizione del Ministero la 
risoluzione del problema, e il senatore De 
«Leonardis, che esalta i risultati ottenuti dallo 
stanziamento dell'imponibile della mano di 
opera nelle Puglie. 

Infine, dopo il Sottosegretario, che assicu
ra ogni sollecitudine nel riferire al Ministro 
gli elementi emersi dalla discussione e che 
si rimette alla Commissione per quanto ri
guarda l'ordine del giorno del senatore Mi
lillo, il Presidente conclude l'argomento po
nendo ai voti l'ordine del giorno stesso, ohe 
è approvato, e nominando membri del Comi
tato d'indagine i senatori Milillo, Bosi, Bo-
lettieri, Ragno e Merlin. 

Viene anche approvato dalla Commissio
ne il seguente ordine del giorno, presentato 
dal senatore Carelli : « L'8a Commissione, 
considerata la preoccupante stasi che da 
troppo tempo si prolunga nel movimento 
commerciale della lana nazionale, invita il 
Governo a disporre, nei limiti consentitigli 

.dalle facoltà operative, che le Ditte concor
renti alle aste per le forniture degli indu
menti, comunque necessari alle Amministra
zioni dello Stato, si obblighino ad utilizzare 
adeguate aliquote di lana di produzione na
zionale, regolarmente ammassata, fino ad 
esaurimento dei quantitativi disponibili ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

l a Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Attribuzioni degli organi del Governo 

della Repubblica e ordinamento della Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri e dei 
Ministeri (94). 

II. Esame del disegno di legge costituzio
nale : 

Disposizioni in materia di finanza co
munale e provinciale (133). 

III. Esame dei disegni di legge : 

1. RESTAGNO. — Modifica del regio de
creto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, con
cernente l'Opera nazionale per gli inva
lidi di guerra (87). 

2. GARELLI e ANGELILLI. — Norme ri
guardanti il passaggio alla carriera supe
riore, in base al titolo di studio, dei di
pendenti statali di ruolo ex combattenti e 
reduci (56). 

3. Eermo per misure di sicurezza pub
blica e moralità pubblica (181). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Disposizioni transitorie concernenti 
talune categorie del personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (159). 

2. PESENTI ed altri. — Modifica all'arti
colo 58 del decreto del Presidente della 
(Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, per il 
trasferimento del personale statale di ruo
lo già in posizione di « comando » (39). 

II. Discussione dei disegni di legge : 

1. Deputati Tozzi 'CONDIVI e BERLIN
GUER ed altri. — (Estensione al personale 
degli Istituti ed Enti pubblici non locali, 
non territoriali, non aventi fini di patro
nato, di pubblica assistenza e beneficenza, 
delle norme delle leggi 5 giugno 1951, 
n. 376 (articolo 13) ; 4 aprile 1953, n. 240 
(articolo 1); del decreto del (Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1955, n. 448 
(articolo 1) e della legge 17 aprile 1957, 
n. 270 (Approvato dalla Camera dei de
putati) (158). 

2. Modifiche alla legge 27 novembre 
1939, n. 1780, istitutiva dell'Ente nazio
nale per le tre Venezie (178). 

8. Nuovo ordinamento dell'Ordine Mau-
riziano in attuazione della XIV disposi
zione finale della 'Costituzione (251). 

4. Estensione a talune categorie di per
sonale del Municipio di Mogadiscio delle 
norme del decreto del Presidente della 
^Repubblica 30 novembre 1954, n. 1451, 
sull'esodo volontario e la sistemazione del 
personale degli enti dipendenti dai cessati 
Governi dei territori già di sovranità ita
liana in Africa (257). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge : 

1. Piano per lo sviluppo della scuola 
nel decennio dal 1959 al 1969 (129). 

2. VALENZI ed altri. — Riorganizzazio
ne dell'Ente autonomo « Esposizione na
zionale quadriennale d'arte di Roma » 
(160), 

3. MAMMUCARI ed altri. — Relazione 
annua al (Parlamento da parte del Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale 
sull'attività della gestione LN.A.-Casa 
(165). 

4* Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Riordinamento della carriera degli uf
ficiali inferiori dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti normale (290).-

II. (Discussione dei disegni di legge: 

1. Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore della Casa militare Um-
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berto I per i veterani delle guerre na
zionali, in Turate (Approvato dalla Ca
mera dei deputati) (304). 

2. Estensione della indennità di cui al
l'artìcolo 32 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599, ai1 (sottufficiali dei carabinieri ces
sati, a isuo temipo, dal servizio per ridu
zione degli organici o per soppressione 
del ruolo territoriale dell'Arma (Appro
vato dalla Camera dei deputati) (305). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
che apporta modifiche alla Convenzione 
del 12 ottobre 1929 per l'unificazione di 
alcune regole relative al trasporto aereo 
internazionale, firmato all'Aja il 28' set
tembre 1955 (240). 

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
t ra l'Italia ed il Pakistan relativo ai ser
vizi aerei, concluso in Roma il 5 ottobre 
1957 (241). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. MENGHI. — Interpretazione autenti
ca dell'articolo 8' della legge 7 gennaio 
1949, n. 1, concernente provvedimenti in 
materia di imposta generale sull'entra
ta (6). 

2. BENEDETTI e LORENZI. — Modifica 
dell'articolo 35 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, per consentire l'iscrizione alla 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali degli ufficiali sanitari e dei 
medici addetti agli uffici sanitari comu
nali ed ai laboratori provinciali di igiene 
e profilassi (32). 

3. ANGELINI Cesare. — Modifiche allo 
articolo 228 del testo unico della legge 
comunale e provinciale in materia di pen
sioni ai dipendenti degli Enti locali (174). 

4. RESTAGNO. — Agevolazioni fiscali 
per contribuenti danneggiati dalla guer
ra (213). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. MENGHI. — Regime tributario per 
le Associazioni agrarie di mutua assicu
razione e loro federazioni (15). 

2. SPEZZANO. — Modifica agli articoli 
161 e 162 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, e suc
cessive modificazioni (26). 

3. FIORE ed altri. — Miglioramenti ai 
pensionati (degli Elnti locali (42). 

4. CAPALOZZA e RUGGERI. — Retroces
sione al comune di Fano della Villa San 
Martino e terreni annessi venduti all'ex 
GJLL. (80). 

5. BiTOSSi. — Estensione al personale 
dell'Istituto di emissione della legge 27 
febbraio 1955, n. 53, sull'esodo volontario 
dei dipendenti civili dell'Amministrazio
ne dello Stato (151). 

6. Inclusione della Banca centrale di 
credito popolare « Centro-banca », con se
de in Milano, t ra gli Istituti abilitati a 
compiere operazioni di credito agrario di 
miglioramento con il contributo statale 
nel pagamento degli interessi e le agevola
zioni fiscali previste (197). 

7. Integrazioni all'articolo 15 della leg
ge 11 aprile 1953, n. 298, in materia di 
assunzione del privilegio speciale su im
pianti e macchinari da parte dell'Istituto 
per lo sviluppo economlico dell'Italia me
ridionale (I.SV.E.I.MER.), dell'Istituto re
gionale per il finanziamento alle medie 
e piccole imprese in Sicilia (I.R.F.I.S.) e 
del Credito industriale .sardo (C.I.S.) 
(201). 

8. Autorizzazione alla emissione di ob
bligazioni da parte della Sezione di ere-
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dito agrario della Cassa di risparmio del
le Provincie lombarde (202). 

9. Norme integrative della legge 29 ot
tobre 1954, n. 1045, per l'arrotondamento 
dei pagamenti e delle riscossioni da parte 
delle pubbliche Amministrazioni (203). 

10. Modalità per la nomina del Vice di
rettore generale dell'Amministrazione dei 
Monopoli di (Stato (272). 

11. .Sospensione dell'applicazione della 
imposta di fabbricazione sui minerali di 
mercurio e sui prodotti derivati (325). 

12. Facoltà al Ministro per le parteci
pazioni statali di autorizzare l'I.R.I. a ri
levare le attività patrimoniali della Socie
tà per azioni Cantieri Navali di Taranto 
(338). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

1. Istituzione di una imposta di fabbri
cazione sull'olio di oliva rettificato B e 
vigilanza fiscale sulle raffinerie di olio di 
oliva, sugli stabilimenti di estrazione con 
solventi di olio dalle sanse di oliva e sugli 
stabilimenti di confezionamento degli oli 
di oliva commestibili (180-Urgenza). 

M. Esame dei disegni di legge : 

1. SPEZZANO ed altri. — Norme inte
grative al testo unico delle leggi generali 
e speciali riguardanti la Cassa dei depo
siti e prestiti, approvato con regio de
creto 2 gennaio 1913, n. 453 (46). 

2. FORTUNATI ed altri. — Provvedimen
ti per il riordinamento della finanza lo-
cale e per il funzionamento della Cassa 
depoisiti e prestiti (66). 

3. BERTOLI ed altri. — Provvedimenti 
per il pareggio dei bilanci comunali e pro
vinciali dell'anno 1959 (78). 

4. Norme per contribuire alla sistema
zione dei bilanci comunali e provinciali 
e modificazioni a talune disposizioni in 
materia di tributi locali (146), 

ITI. Registrazione con riserva effettuata dal
la Corte dei conti: 

Decreto del Presidente della Repubbli
ca, in data 26 gennaio 1958, recante nor
me per il riordinamento dei ruoli orga
nici del Corpo delle Miniere (Doc. 2). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. CORBELLINI e JGIRAUDO. — Riforma 
del testo unico 15 ottobre 1925, n. 2578, 
sull'assunzione diretta dei pubblici servi
zi da parte dei Oomiuni e delle Provin
cie (161). 

2. Piano per lo sviluppo della scuola 
nel decennio dal 1959 al 1969 (129). 

6a Commissione permanente 
('Istruzione pubblica e belle arti) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Ammissibilità ai concorsi di cui allo 
articolo 4 del decreto del Presidente del
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 4, del 
personale delle segreterie universitarie 
avente titolo al collocamento nei ruoli spe
ciali transitori e per il quale non siano 
stati ancora emanati i relativi provvedi
menti (205). 

2. Indennità da corrispondere ai com
ponenti le Commissioni degli esami di 
ammissione, di licenza, di idoneità e di 
promozione negli Istituti di istruzione me
dia, classica, scientifica, magistrale, tec
nica e artistica (Approvato dalla Camera 
dei deputati) (299). 

3. Convenzione aggiuntiva tra lo Stato 
ed il comune di Bologna per l'uso della 
Biblioteca civica, annessa al Conservato
rio dL musica « G. B. Martini » (Appro
vato dalla Camera dei deputati) (306). 
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7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporrti, poste e tele

comunicazioni, marina mercantile) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discufssione dei disegni di legge: 

1. Disciplina relativa all'impianto di 
radiocomunicazioni nel territorio nazio
nale da parte di aziende, istituzioni ed 
enti stranieri e norme per l'uso delle sta
zioni radioelettriche installate a bordo di 
navi mercantili e da diporto in isosta nelle 
acque territoriali dello Stato (260). 

2. Ordinamento dei servizi postali e 
comimerciali miarittimi di carattere locale 
del Medio e dell'Alto Adriatico (Appro
vato dalla Camera dei deputati) (301). 

3. Concessione da parte dell'Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato (;I.N.C.I.lS.) di alloggi da assegnare 
in locazione semiplice al personale della 
Amministrazione della pubblica tsicurezza 
e dell'Arma dei carabinieri (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (308). 

M. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

ZOLI. — Provvedimenti per gli edifici 
ad uso di Archivio di Stato (265). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 
| 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 \ 

In sede consultiva j 

Parere sui disegni di legge: 

1. Sospensione dell'applicazione della 
imposta di fabbricazione sui minerali di 
mercurio e sui prodotti derivati (325). 
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2. Facoltà al Ministro per le parteci
pazioni statali di autorizzare l'I.R.I. a ri
levare le attività patrimoniali della So
cietà per azioni (Cantieri navali di Ta
ranto (338). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. DE Bosio. — Modifica del quarto 
comma dell'articolo 10 della legge 19 
gennaio 1955, n. 25, per la disciplina del
l'apprendistato (214). 

2. Modificazioni della legge 3 aprile 
1958, n. 449, relativa a miglioramenti 
delle prestazioni economiche della assicu
razione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali (247). 

3. Provvidenze a favore del personale 
licenziato da aziende siderurgiche e dalla 
Società Carbonifera sarda (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (276). 

4. Deputati GITTI e REPOSSI. — Pro
roga del termine stabilito per i versamenti 
al Fondo per l'indennità agli impiegati 
e per l'adeguamento dei contratti di as
sicurazione e capitalizzazione (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (346). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

(I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Riordinamento ed estensione dell'assi
stenza antitubercolare in regime assicu
rativo (211-Urgenza). 
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IL Discussione dei disegni di legge: 

1. TINZL e SAND. — Norme per il rico
noscimento dei titoli di dentisti conseguiti 
in Austria o in .Germania da coloro che 
hanno riacquistato la cittadinanza italiana 
ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
1948, n. 23, e per l'abilitazione dei mjede-
simi all'esercizio della odontoiatria e pro
tesi dentaria (148). 

2. -SCOTTI ed altri. — Provvedimenti 
contro l'inquinamento atmosferico (270). 

In sede referente 

L Seguito dell'esame del disegno di legge: 

SANTERO. — Disciplina dell'esercizio 
della chirurgia (60). 

II. vEsame dei disegni di legge: 

1. BANFI. — Sugli ospedali psichiatrici 
e per la cura delle malattie mentali (157). 

2. ANGELILLI. — 'Provvidenze a favore 
degli assistiti dai Consorzi provinciali an
titubercolari e dal (Ministero della sanità 
(82). 

3. GATTO ed altri. — Disposizioni per 
la profilassi contro la poliomielite (283-
Urgenza). 

4. TERRACINI ed altri. — Provvedimenti 
per la difesa antipolio (287-Urgenza). 

Commissione speciale 
per Tesarne dei disegni di legge 

concernenti provvedimenti speciali 
per la Capitale 

Giovedì 22 gennaio 1959, ore 16 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. MORO ed altri. — Provvedimenti 
speciali per la Capitale (154). 

2. DONINI ed altri. — Provvedimenti 
speciali per la città di Romla (263). 

Licenziato per la stampa alle ore 20940 


